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Saluto le autorità e chi ha organizzato questo evento. Ringrazio il pubblico così 

numeroso.  

La disabilità è molto democratica: tocca chi vive negli attici di Dubai e nelle favelas 

brasiliane; non fa differenze di genere; non seleziona in base all’età.  

Invece non c’è democrazia nella risoluzione delle varie forme di disabilità: in questo 

caso la classe sociale, l’età, il genere, perfino la nazione dove nasci fanno la 

differenza.  

Oggi non affrontiamo quindi un tema solo di salute: parliamo di disuguaglianze, di 

welfare, di economia, di stigma, di comunicazione. Insieme alla crisi climatica e al 

numero dei conflitti in aumento, la disabilità è davvero un problema universale. E 

che richiederebbe risposte globali.  

Sogno? Sì, i pochi soldi stanziati dai governi, altre questioni considerate più 

importanti, perfino l’incapacità di considerare senza stereotipi le persone con 

disabilità, rendono utopistica una risposta olistica. 

Eppure ognuno di noi ha, in varie fasi della vita e in varie forme, delle disabilità: 

senza occhiali sarei perduto, ognuno di noi ha un anziano a casa che ha perso 

capacità di movimento o capacità cognitive, a volte capita di rompersi un braccio o 

una gamba e imprecare contro chi ha costruito quel maledetto gradino per entrare 

nell’ufficio postale… 

Mettersi nei panni delle persone con disabilità e, soprattutto, dare a loro la 

possibilità di autorappresentarsi è il primo, necessario passo.  

Noi come Fondazione Diritti Umani proviamo a farlo, anche la Statale naturalmente, 

per esempio con l’iniziativa delle 50 lezioni aperte. Da queste esperienze siamo usciti 

più ricchi di esperienze, ma anche più indignati per quanto c’è ancora da fare. 


